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Persone  nuove  e  comunità  nuove 

di  Francesco  Scelzo 

“In  Gesù  Cristo  il  nuovo  umanesimo” 
è   il   tema   del   V   Convegno   delle 
Chiese  Italiane  che  si  incontreranno 

a  Firenze  dal  9  al  13  novembre  2015.  I 
primi  tre  Convegni  avevano  fermato  l’at­
tenzione  sulla  promozione  umana,  su  co­
munità   e   nuove   povertà   e   sul   Vangelo 
della  Carità;  con  l’avvento  del  Terzo  Mil­
lennio,  l’attenzione  viene  volta  alla  condi­
zione   storica   dell’uomo:   il   Mondo   che 
cambia  e   l’umanesimo  e   la  vita  buona. 
L’uomo  diventa  centrale  nella  riflessione, 
nella   prassi   dell’evangelizzazione;  Gesù 
Cristo,  l’uomo  nuovo,  è  il  termine  di  con­
fronto  di  un  nuovo  umanesimo.  

Oggi  si  avverte  forte  l’esigenza  di  un 
umanesimo,   di   una   visione   dell’uomo; 
siamo  tutti  alla  ricerca  del  “chi  siamo”,  del 
“chi  è  l’uomo”.  La  cultura  degli  ultimi  tre 
secoli  ci  ha  consegnato  un  uomo  biolo­
gico,  un  uomo  macchina,  un  uomo  ele­
mento   di   un   meccanismo   economico, 
politico,   sociale,   producendo   e   co­
struendo  relazioni  meccaniche  prive  di  si­
gnificato;   si   è   affermata   la   cultura   dei 
“legami  deboli”,  della  “famiglia  a  tempo”, 
di  un  “vicinato  indifferente”;  si  è  indebolito 
fortemente  il  sentimento  di  comunità. 

L’uomo   è   relazione   e   cerca   l’altro; 
l’uomo  è  “creatura  nuova”,  è  sempre  di­
namicamente   differente.   Questa   ten­
sione  verso   l’altro,  questa   tensione  ad 
uscire  da  sé   fa  dell’uomo  un  “animale 
comunitario”;  tutti  avvertiamo  la  nostal­
gia  di  essere  comunità.  L’uomo  degli  ul­
timi   secoli   è   un   uomo   fondamental­
mente   anti   comunitario.   L’umanesimo 
cristiano,  l’umanesimo  in  Gesù  Cristo  è 

diametralmente   opposto   a   questa   vi­
sione  dell’uomo. 

Un   caldo   raggio   di   sole   in   giornate 
fredde  e  piovose 

Tutti  noi  abbiamo  sperimentato  la  perdita 
di  persone  care  che  sono  tornate  alla  casa 
del  Padre;  alcuni  di  noi  hanno  sperimentato 
distacchi  che  diciamo  innaturali  perché  uma­
namente  prematuri  o  improvvisi.  Chi  ha  vis­
suto  questa  esperienza  all’interno  di  una 
comunità  di  cristiani  ha  potuto  sperimentare 
come  la  dimensione  comunitaria  è  conso­
lante  ed  anticipatrice  di  una  realtà  diversa. 
Nelle  giornate  fredde  e  piovose  in  cui  ab­
biamo  celebrato  l’immatura  scomparsa  dei 
nostri  genitori  abbiamo  potuto  sperimentare 
un  calore  umano  di  parenti,  di  amici  e  del­
l’intera  comunità  che  è  stato  un  vero  caldo 
raggio  di  sole. 

Il  vicinato  e  il  condominio  solidale 
A  questa  esperienza  forte  di  comunità 

si  contrappone,  spesso,  la  scomparsa  di 
una  dimensione  forte  della  vita  comuni­
taria:  il  vicinato.  L’assoluta  indifferenza  che 
caratterizza  oggi  le  relazioni  di  vicinato  e 
la   vita   dei   condomìni   rappresenta   in 
modo  efficace  le  relazioni  dell’uomo  nel 
tempo   dei   “legami   deboli”,   nel   tempo 
delle  relazioni  frammentate.  Un  tempo  le 
relazioni  di  vicinato  erano  vincoli  forti  in 
ragione  dei  quali  ci  si  aiutava  reciproca­
mente  nelle  cose  più  semplici;  un  tempo 
si  ricorreva  al  vicino  anche  nei  bisogni  più 
piccoli   quali   l’improvvisa   mancanza   di 
pane  o  di  farina  o  di  olio. 

Come  sempre  è  bene  non  assolutiz­
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zare  ciò  che  sembra,  ad  un’analisi  teorica, 
assolutamente  vero;  anche  oggi  si  trovano 
vicini  che  sono  pronti  all’aiuto  reciproco; 
anche  oggi  è  possibile  scoprire  che  esi­
stono  condomìni  solidali:  Pax  Christi,   in 
questo  anno,  si  è  proposto,  come  obbiet­
tivo  del  proprio  programma  annuale,  di 
realizzare  nelle  città  qualche  condominio 
solidale.  Tante  parrocchie  hanno  riflettuto 
sulla   riscoperta   del   vicinato   e   si   sono 
poste  come  stimolo  alla  riscoperta  di  tale 
dimensione  umana  perché  potesse  es­
sere  il  nucleo  di  una  comunità  più  ampia. 

Le  associazioni  e   la  dimensione  co­
munitaria 

Anche   l’associazione   può   essere   un 
luogo  ove  sviluppare   la  dimensione  co­
munitaria,  un  luogo  per  sperimentare  re­
lazioni  significative,  un  luogo  per  proporre 
percorsi  ed  iniziative  di  solidarietà  e,  per­
ciò,  di  comunità. 

Spesso  l’associazionismo  si  è  caratte­
rizzato  per  la  tutela  di  interessi  di  una  ca­
tegoria   o   come   uno   strumento   per 
l’affermazione  di  diritti  o  per  esercitare  il 
potere;  più  raramente,  l’associazionismo 
si  è  proposto  come  un   luogo  di   forma­
zione  e  di  sperimentazione  delle  relazioni 
tra  persone.  Oggi,  più  che  nei  tempi  pas­
sati,   un’associazione   deve   essere   un 
luogo  in  cui  il  vincolo,  il  legame  tra  le  per­
sone  non  sia  debole  o  frammentato,  ma 
forte  e  significativo.  Fare  associazione  non 
può  ridursi  ad  un  aggregarsi  sociologico, 
allo  stare  insieme  per  la  tutela  di  interessi 
particolari;  del  resto,  tutti  sperimentiamo 
la  crisi  delle  aggregazioni  politiche,  sinda­
cali  o  di  categoria. 

È  questo  il  tempo  in  cui  le  associazioni 
sono  chiamate  ad  un  radicale  rinnovamento 
per  essere  fermento  di  nuove  relazioni  co­
munitarie,  per  essere  seme  di  comunità. 

La  comunità  di  persone  nuove 
La  dimensione  comunitaria  dell’uomo 

esige   il   rinnovamento  della  visione  del­

l’uomo;   persone   nuove   sono   il   fonda­
mento   per   comunità   nuove.   Un   nuovo 
umanesimo   è  possibile  se  si  fonda   su 
persone  nuove. 

L’uomo   è  persona   cioè  “rappresen­
tante”;  evoca  una  realtà  che  si  trova  al  di 
là  di  lui  stesso;  per  i  cristiani  è  creatura  ad 
immagine  e  somiglianza  di  Dio,  è  il  rap­
presentante  di  Dio. 

L’uomo  è,  anche,  “realtà  nuova”,  realtà 
capace  di  dinamica  evoluzione;  non  può 
ridursi  ad  essere  un  inerte  elemento  mec­
canico,  un  ingranaggio  di  una  macchina 
più  ampia  e  più  complessa.  Dobbiamo  ri­
scoprire  l’essere  persona  nuova  che  è 
proprio  dell’uomo  oltre  che,  più  propria­
mente,  dell’uomo  immagine  di  Dio. 
L’uomo  così  inteso  si  coglie  come  un 
anello  di  relazioni,  come  il  fulcro  di  rela­
zioni  significative,  dinamiche,  aperte  e 
non  schiavo  e  prigioniero  di  un  inelutta­
bile  meccanismo. 

Le  persone  nuove  sono  gli  elementi 
fondanti  della  comunità.  Riscoprire  questa 
dimensione  dell’uomo  significherà  co­
struire  comunità  accoglienti  ed  ospitali,  si­
gnificherà  costruire  quella  comunità  che 
si  può  sperimentare  nei  momenti  di  indi­
cibile  sofferenza,  ma  anche  nei  momenti 
di  serena  convivialità  e  convivenza 
umana,  nelle  relazioni  di  vicinato,  nell’in­
contro  comunitario  che  sperimentiamo 
qualche  volta  sul  sagrato  delle  nostre 
chiese  parrocchiali,  ove  si  respira  il  clima 
di  una  comunità  viva  che  si  incontra  dopo 
il  cammino  di  una  settimana  di  lavoro,  di 
studio,  di  faticosa  vita  quotidiana. 

L’orizzonte  di  una  comunità  cristiana 
nuova,  di  un  nuovo  umanesimo,  è  l’oriz­
zonte  di  una  comunità  costruita  su  per­
sone  nuove  e,  perciò,  dinamicamente  in 
relazione  e  attente  le  une  alle  altre,  at­
tente,  soprattutto,  a  chi  ha  il  passo  più 
lento  e  più  faticoso,  a  chi  vive  momenti  di 
sofferenza  e  dolore;  gioiosamente  dispo­
nibili  alla  convivialità  di  una  convivenza 
umana  solidale. 
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